
 

 

CIRCOLARE DEL 27 DICEMBRE 2025 

 

Decreto riforma fiscale Terzo settore  

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.288 del 12.12.2025 il D.lgs. 186/2025 che 

interviene in modo mirato sulla disciplina fiscale del Terzo Settore, correggendo e 

coordinando alcune disposizioni del Codice del Terzo Settore (D.lgs. 117/2017) e della 

normativa IVA, anche alla luce dei rapporti con l’Unione europea.  

L’entrata in vigore decorre dal 13 dicembre 2025, e alcune novità introdotte si applicano 

immediatamente ovvero:  

• Il trattamento delle plusvalenze: per cui gli enti possono ora escludere la plusvalenza 

derivante dal passaggio di beni da attività commerciale a non commerciale, a patto 

che questi siano destinati a finalità civiche, solidaristiche o di utilità sociale.  

• La modifica della soglia per il regime forfettario: per ODV e APS, la soglia di ricavi 

che consente l'accesso al regime forfettario viene innalzata da 65.000 a 85.000 euro.  

• L’estensione dell’aliquota IVA al 5% alle imprese sociali, come per le cooperative  

• La proroga dell’esclusione IVA per gli enti associativi con rinvio al 1° gennaio 2036 

del regime di esenzione.  

• Per le associazioni e le società sportive dilettantistiche, viene innalzata la soglia dei 

proventi per l’accesso al regime agevolato della legge 398/1991 a 400.000 euro.  

Si attendono invece ulteriori decreti attuativi per:  

• le modifiche al DPR 633/1972, riguardanti operazioni specifiche per gli enti del Terzo 

Settore, e per  

• l’esonero dagli obblighi di certificazione dei corrispettivi per ODV e APS.  

 

Appalto costruzione edificio per attività didattiche: quale aliquota IVA  

Con la Risposta n 309 dell'11 dicembre le Entrate chiariscono che un edificio destinato ad 

attività didattica può essere assimilato alle case di abitazione non di lusso e di conseguenza 

le prestazioni di appalto per la sua costruzione possono beneficiare dell’aliquota Iva ridotta 

al 10%.  

Nel caso di specie si trattava un ente di ricerca che chiedeva di conoscere il trattamento Iva 

applicabile alle prestazioni di appalto relative alla costruzione di un nuovo fabbricato 

destinato sia ad attività di ricerca sia ad attività didattiche e formative.  

 



 

 

Tasso interesse legale 2026  

A partire dal 1° gennaio 2026 il tasso di interesse legale passa al 1,60%.  

L’aggiornamento annuale è previsto dall’articolo 1284, primo comma, del codice civile, 

secondo cui la percentuale deve essere rivista "sulla base del rendimento medio annuo 

lordo dei titoli di Stato di durata non superiore a dodici mesi e tenuto conto del tasso di 

inflazione registrato nell’anno". A stabilire questa diminuzione per il 2026 è il Decreto del 

MEF del 10.12.2025 pubblicato sulla GU n. 289 del 13.12.2025. 

La variazione ha risvolti di varia natura, anche di carattere fiscale, ad esempio in fase di 

determinazione delle somme da versare quando si fa ravvedimento operoso.  

 

Cessione della clientela del professionista: tassazione e istruzioni  

Con Risposta a interpello n 311 del 12 dicembre le Entrate chiariscono il trattamento 

fiscale applicabile ai fini dell'IVA, dell'imposta di registro, delle imposte dirette e ai fini ISA, 

alla cessione da parte di un professionista della propria clientela in vista della 

cessazione della propria attività professionale. La commercialista in regime di contabilità 

semplificata intendeva cedere a una collega la parte della propria clientela legata a contratti 

di consulenza, con pagamento rateale in tre anni.  

Il quesito principale è se questa cessione, in assenza di altri beni rilevanti, sia esclusa da 

IVA ai sensi dell’art. 2, comma 3, lett. b), del DPR 633/1972, come modificato dal D.lgs. 

192/2024.  

L’istante chiedeva inoltre se fosse possibile chiudere la partita IVA subito, incassando i 

proventi in anni successivi, e se questi potessero essere trattati come redditi non abituali.  

L’Agenzia ha risposto smentendo tale interpretazione e affermando che la professionista 

dovrà, in estrema sintesi:  

• emettere fattura con IVA per l’intero importo pattuito, anche se il pagamento avviene 

in più anni;  

• mantenere attiva la partita IVA fino all’incasso dell’ultima rata;  

• tassare i compensi come redditi professionali, indicandoli nel quadro RE anno per 

anno;  

• applicare gli ISA con codici di esclusione nei periodi indicati;  

• senza applicare retroattivamente il regime forfettario se non ha rispettato i requisiti 

sin dall’inizio dell’anno.  

 



 

 

Equivalenza CCNL: obbligo di verifica offerte negli appalti  

La sentenza del Consiglio di Stato 2 dicembre 2025, n. 9484, interviene su due profili di 

grande interesse per datori di lavoro e consulenti del lavoro coinvolti in appalti pubblici di 

servizi: l’equivalenza delle tutele tra contratti collettivi nazionali diversi da quello indicato 

nella lex specialis e la verifica della congruità dei costi della manodopera nell’ambito del 

giudizio di anomalia dell’offerta. La decisione riguardava una procedura aperta per 

l’affidamento del servizio di caricamento, trasporto e recupero/smaltimento dei fanghi di 

depurazione, bandita da una società in house che gestisce il servizio idrico integrato, con 

aggiudicazione al prezzo più basso.  

Il Consiglio di Stato, confermando integralmente la sentenza di primo grado, fornisce alcune 

indicazioni operative rilevanti per la gestione degli appalti di servizi e per l’attività 

consulenziale in materia di lavoro.  

 

Iscritti AIRE: detrazione prima casa per il Comune dove si è studiato  

Con la Risposta a interpello n 312/2025 le Entrate hanno chiarito che la persona trasferita 

dall’Italia all’estero per ragioni di lavoro può beneficiare delle agevolazioni prima casa anche 

quando la casa oggetto di acquisto sia ubicata nel comune in cui il contribuente ha svolto il 

suo percorso scolastico, anche se non coincide con il comune di nascita né con l’ultima 

residenza in Italia.  

 

Esonero contributivo per certificazione di parità 2025: al via le domande  

La legge n. 162 2021 ha introdotto un'importante agevolazione per promuovere la parità di 

trattamento tra uomini e donne, rivolta ai datori di lavoro privati che ottengano la 

"Certificazione della parità di genere". Si tratta dell’esonero contributivo pari all'1% dei 

contributi previdenziali, con un limite massimo di 50.000 euro annui per beneficiario. La 

certificazione, conforme alla prassi UNI/PdR 125:2022, deve essere stata rilasciata da 

organismi accreditati secondo il Regolamento (CE) n. 765/2008.  

Per usufruirne, i datori di lavoro che hanno ottenuto la certificazione nel 2025 dovranno 

presentare domanda entro il 30 aprile prossimo. Lo ribadito INPS nel messaggio di istruzioni 

3804 del 16 dicembre 2025.  

La domanda va inviata tramite il modulo online “SGRAVIO PAR_GEN” sul sito INPS 

(“Portale delle Agevolazioni - ex DiResCo”), selezionando l’anno di riferimento 2025 e 

prevede l'inserimento di informazioni dettagliate, tra cui dati aziendali, retribuzione media 

mensile globale stimata e n. identificativo del certificato.  



 

 

Riduzione tasso medio autoliquidazione INAIL e basi di calcolo  

Sono state pubblicate dall'INAIL il 12 dicembre 2025 le istruzioni operative sulla percentuale 

di riduzione del tasso medio per l'autoliquidazione dei premi 2025-26 provvisoriamente 

fissata al 13%..  

Inoltre, in un secondo documento INAIL comunica che il servizio online relativo alla 

Comunicazione delle Basi di Calcolo per l’autoliquidazione 2025/2026 è disponibile in 

www.inail.it nella sezione “Fascicolo Aziende – Visualizza Comunicazioni” dal 12 dicembre 

2025.  

 

Scadenza acconto IVA 2025  

Entro il prossimo 29 dicembre deve essere versato l’acconto IVA per il 2025 da parte dei 

contribuenti con versamento mensile o trimestrale. La scadenza slitta in quanto il termine 

ordinario del 27 quest’anno cade di sabato). Sono esclusi dal versamento:  

• i contribuenti che hanno chiuso il periodo d’imposta precedente con un credito di 

imposta (risultante anche dalla liquidazione Iva periodica), a prescindere dalla 

presentazione della richiesta di rimborso;  

• i contribuenti che, pur avendo effettuato un versamento  

• per il mese di dicembre o per l'ultimo trimestre del periodo d’imposta precedente, 

oppure  

• in sede di dichiarazione annuale per il periodo d’imposta precedente, prevedono di 

chiudere la contabilità Iva con una eccedenza detraibile di imposta.  

Per il calcolo si può utilizzare uno dei tre metodi alternativi:  

• il metodo storico;  

• il metodo previsionale;  

• il metodo della liquidazione intermedia o analitica al 20 dicembre.  

Si ricorda che l'acconto non è dovuto qualora risulti di importo inferiore a 103,29 euro. 


